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OrariO S. MeSSe•

Casa parrocchiale
La Strada ad Zora 1
6670 Avegno
Telefono 091 753 25 59

Padre Jackson James
Cellulare 078 735 05 88 - jackmcbs@gmail.com

Padre Siril Malamakkal Thomas 
Cellulare 077 954 57 28 - cyrilfather@gmail.com

Martedì ore 17.00 Gordevio

Mercoledì ore 17.00  Moghegno

Giovedì  ore 18.00  Avegno (Sala parrocchiale)

Sabato ore 17.00/18.00  Someo, Lodano, Coglio e Giumaglio (In alternanza)

Domenica ore 09.30 Avegno 

 ore 09.30 Maggia

  ore 10.00  Casa anziani don Guanella, Maggia

 ore 10.45 Aurigeno e Moghegno (In alternanza)

  ore 10.45 Gordevio

  ore 11.00 Casa anziani Cottolengo, Gordevio

Eventuali cambiamenti di orario saranno comunicati a mezzo di avvisi nell’albo parrocchiale e/o 
attraverso il sito www.parrocchiemaggia.ch

CATECHISMO
Martedì ore 16.30/17.30  Scuola Ronchini: Catechismo Bambini Prima Comunione
Giovedì  ore 16.00 Catechismo Cresimandi alle scuola media Cevio 

COMUNIONE AI MALATI E AGLI ANZIANI
Rimaniamo a disposizione, in particolare nei giorni feriali, per portare la comunione ai 
malati e agli anziani che non possono partecipare alla S. Messa festiva. Tutti coloro che 
lo desiderano o fossero a conoscenza di persone che lo volessero, sono invitati a farcelo 

presente tramite telefono o di persona.

CONFESSIONI
Siamo sempre a disposizione per le confessioni, soprattutto dopo le S. Messe feriali.

Maggia, avegnO, MOghegnO, aurigenO, gOrdeviO
SOMeO, LOdanO, COgLiO e giuMagLiO

diCeMbre 2024 – FebbraiO 2025

In copertina:

Gesù in bunker
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Vorrei adesso presentarmi a voi, 
cari fratelli e sorelle, cercando 
di descrivere sinteticamente la 

mia esperienza. Il mio nome è Jackson 
James Kurisummoottil. Sono nato il 
28-06-1980 in Kerala, che è una regione 
meridionale dell’India in una famiglia 
che è tradizionalmente cristiana. La 
mia famiglia abita in un villaggio che si 
chiama Perumpadavu nel distretto di 
Kannur in Kerala. Dio mi ha benedet-
to di avere i genitori molto pii e devoti. 
Mio padre era agricoltore e mia madre 
era insegnante che è nel Paradiso con 
il Signore dal 23 agosto 2020. Ho un 
fratello maggiore sposato con due figli. 
La mia infanzia e la mia fanciullezza le 
ho vissute normalmente. Mia madre mi 
ha sempre aiutato ad aver cura della 
mia vita spirituale. Quando avevo nove 
anni mi ha regalato una Piccola Bibbia, 
che ho letto giornalmente. Così, quan-
do ho completato la mia formazione 
scolastica, avevo già letto tre volte il 
nuovo testamento. Ero un chierichetto, 
un membro attivo di CML- movimento 
missionario di Teresa di Gesù Bambino 
(organizzazione Cattolica per i bambi-
ni)- che mi ha dato slancio missionario, 
religiosità, e la costruzione di un buon 
carattere. Il catechismo domenicale era 
molto importante, come 
l’istruzione scolastica. 
Ho sempre avuto un forte 
legame con la Chiesa. Ho 
sentito il desiderio di pre-
dicare il Vangelo quan-
do ero studente. Dopo la 
mia educazione scolasti-
ca sono entrato in semi-
nario. Ho curato la mia 
educazione con la scuo-
la dall’età di 15 anni. A 
quell’età sono entrato in 

seminario, dove ho continuato il mio 
studio universitario. Ho una laurea in 
inglese dell’università laica. Ho poi fre-
quentato Filosofia e Teologia.
Sono stato ordinato sacerdote il 
27/12/2007 nella Congregazione Mis-
sionaria del Santissimo Sacramento 
(MCBS). Ho svolto il servizio pastora-
le in India (2 anni) in Tanzania (4 anni) 
e in Italia (3 anni e 6 messi), Brissago, 
Ronco sopra Ascona e Arcegno (7 anni) 
Adesso sono qui con voi. Mi sento be-
nedetto dal Signore per essere stato 
chiamato alla vita sacerdotale. Ogni 
giorno mi rendo conto di nuove poten-
zialità e unicità di questo stile di vita. 
Allo stesso tempo, sento che devo an-
cora migliorare. 
Mi sento gradito qui nelle parrocchie di 
Bassa Valle Maggia dove mi trovo bene. 
I parrocchiani sono molto accoglienti, 
molto gentili e premurosi. Vorrei avere 
familiarità con ognuna di queste par-
rocchie. Vorrei contribuire con qualco-
sa di molto rilevante per le parrocchie. 
Il mio desiderio principale è quello di 
essere uno tra i parrocchiani qui. Vo-
glio essere umano in tutto quello che 
penso, quello che dico e quello che 
faccio. Qualunque cosa faccia desidero 
serva ad aiutare i parrocchiani, a cui 

mi sento vicino soprattut-
to nelle mie preghiere. De-
sidero aver cura di tutti e 
di ciascuno qui, indipen-
dentemente da età, sesso 
o fede. In questo modo mi 
piacerebbe essere vero 
pastore che rappresenta 
Gesù. Auspico di cuore 
che la mia presenza pos-
sa fare del bene alle per-
sone. Vi chiedo la vostra 
preghiera per questo.

Ci preSentiaMO•
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Sono P. Siril Thoams Malamakkal 
l’ultimo fra 4 figli . Ordinato Dia-
cono il 20 dicembre 2004 ad Aluva 

(India) e incardinato nel-
la Congregazione Missio-
naria del SS. Sacramento. 
Sono stato ordinato Pre-
sbitero il 5 gennaio 2006 
a Vellarikundu, Kerala 
(India), ed è nominato 
economo del Seminario 
di Aluva (India) e in se-
guito collaboratore par-
rocchiale a Dehli.
Nel 2013 mi sono tra-
sferito in Italia, dove ho 

assunto l'incarico di collaboratore par-
rocchiale a Ortona e successivamente a 
Lugo, nella Diocesi di Imola.

Entrato al servizio della 
Diocesi di Lugano il 5 otto-
bre 2018, con il consenso 
del mio Superiore religioso, 
sono stato Amministratore 
parrocchiale in solido di 
Brissago. 
Da ottobre in poi sono con 
voi in Valle Maggia. Grazie 
per la solenne accoglienza 
che avete organizzato per 
noi, cercheremo di fare il 
nostro meglio.

All'ombra del conflitto e della guerra, il messaggio del Natale può sembrare 
lontano dai luoghi toccati dalla guerra. 
Ma forse è qui che la sua speranza è più necessaria. Immaginate Gesù, nato 

nel più umile dei rifugi, ora immaginato in un bunker, simbolo di rifugio in mezzo 
alla paura. 
Anche in un luogo circondato da muri, sirene lancinanti e caos, la storia del Natale 
ci ricorda che la pace può entrare negli spazi più improbabili, proprio come la luce 
un tempo irrompeva nei campi bui di Betlemme. 
A coloro che in Israele, a Gaza e ovunque nei luoghi toccati dalla violenza, il Natale 
parla del desiderio di pace, della resilienza e della speranza. 
Ci ricorda che la pace non è solo un ideale; è un compito che siamo chiamati a per-
seguire, anche quando sembra irraggiungibile. Significa ricordare che la nostra 
umanità condivisa è più grande delle nostre divisioni, e che l'amore e la compas-
sione sono potenti anche quando ci sentiamo più impotenti. 

In questo tempo, possa lo spirito di pace abitare con tutti coloro che cercano rifu-
gio, con coloro che piangono e con coloro che sono stanchi dei conflitti. 
Teniamoci stretti la luce della speranza di questo Natale e preghiamo per la pace 
in ogni cuore e in ogni casa, specialmente nei luoghi che ne hanno più bisogno. 

Dobbiamo inoltre essere attenti affinché le forze della ribellione, del terrorismo, 
dell’ira e la divisione non si infiltrino e non invadano i nostri cervelli.

tuttO iL MOndO CeLebra iL nataLe 
in una SituaziOne di COnFLittO•
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Novena di Natale

Per accogliere con gioia la venuta di Gesù Bambino, 
siete tutti invitati a partecipare alla Novena di Natale:

Sabato 14 dicembre ore 17.00  Chiesa di Lodano

Mercoledì 18 dicembre ore 17.00  Don Guanella a Maggia 
    Accoglienza della Luce di Betlemme (in processione 
    da Casa per Anziani verso la chiesa parrocchiale)

Venerdì 20 dicembre ore 17.00  Chiesa di Coglio

Sabato 21 dicembre Novena nelle famiglie

Dicembre 2024

Domenica 1 I di Avvento Anno C
 ore 09.30  Avegno
 ore 09.30  Aurigeno
 ore 10.45 Gordevio 
 ore 10.45 Giumaglio (presentazione di tutti i bambini 
   della prima comunione alla comunità parrocchiale)

Sabato 7  S. Messa prefestiva
  ore 17.00 Coglio

Domenica 8  Immacolata Concezione B.V Maria
 ore 09.30  Avegno
 ore 09.30  Maggia
 ore 10.45  Gordevio
 ore 10.45  Moghegno

Sabato 14  S. Messa prefestiva e la Novena del Natale
 ore 17.00  Lodano

Domenica 15  III di Avvento C
 ore 09.30  Avegno
 ore 09.30  Maggia
 ore 10.45  Gordevio
 ore 10.45  Aurigeno

CaLendariO LiturgiCO FeStivO
Alcuni orari potrebbero subire variazioni •
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Sabato 21  S. Messa prefestiva 
 ore 17.00  Giumaglio

Domenica 22 IV di Avvento C
 ore 09.30 Avegno
 ore 09.30 Maggia
 ore 10.45  Gordevio
 ore 10.45  Moghegno

CONFESSIONI PER IL SANTO NATALE

Lunedì 23  
ore 10.00 - 11.30  Giumaglio Chiesa. 
 Per i Fedeli delle Parrocchie di Someo, Coglio e Giumaglio

ore 10.30 - 11.30  Maggia Chiesa. Per i fedeli delle parrocchie di Maggia e Lodano 

ore 14.30 - 16.00  Moghegno Chiesa Per i fedeli delle parrocchie di Moghegno ed Aurigeno

ore 14.30 - 16.00  Avegno Chiesa Per i fedeli delle parrocchie di Avegno e Gordevio

Martedì 24  S. Messe nella notte di Natale
 ore 22.00  Avegno
 ore 22.00  Someo
 ore 22.00  Moghegno 

Mercoledì 25 Natale del Signore
 ore 09.30 Lodano
 ore 09.30 Aurigeno
 ore 10.45 Gordevio
 ore 10.45 Maggia
 ore 10.45 Coglio

Domenica 29  S. Famiglia di Nazareth
 ore 09.30  Avegno
 ore 09.30  Maggia
  ore 10.45  Gordevio
 ore 09.30  Aurigeno

Gennaio 2025

Mercoledì 1  Solennità Maria SS. Madre di Dio
 ore 09.30  Avegno
 ore 09.30  Maggia
 ore 10.45  Moghegno
 ore 10.45  Gordevio
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Sabato 4  S. Messa prefestiva 
 ore 17.00  Lodano

Domenica 5  II dopo Natale
 ore 09.30  Avegno
 ore 10. 45  Giumaglio

Lunedì 6  Epifania del Signore
 ore 09.30 Avegno
 ore 09.30  Maggia
 ore 10.45  Aurigeno
 ore 17.30  Gordevio (oratorio S. Antonio) Processione Re Magi
   il ritrovo Oratorio S. Antonio Abate ore 17.20 e partenza 
   processione: Presepio vivente e processione con 
   I RE MAGI fino alla chiesa parrocchiale dove celebreremo 
   la S. Messa in seguito. In caso di maltempo, ci troveremo 
   direttamente in Chiesa parrocchiale alle ore 17.30.

Sabato 11  S. Messa prefestiva 
 ore 17.00 Coglio

Domenica 12  Battesimo del Signore
 ore 09.30 Avegno
 ore 09.30  Maggia
 ore 10.45  Aurigeno
 ore 10.45  Gordevio (Oratorio di St. Antonio), Festa Patronale

FINE DEL TEMPO DI NATALE

Sabato 18  S. Mesa prefestiva 
 ore 17.00 Lodano

Domenica 19  Unica messa interparrocchiale con animazione
 ore 10.00  Moghegno, Festa di S. Agnese

Sabato 25  S. Messa prefestiva 
 ore 17.00 Giumaglio

Domenica 26  III Domenica Tempo Ordinario
 ore 09.30  Avegno
 ore 09.30  Maggia
 ore 10.45  Gordevio
 ore 10.45  Aurigeno
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Febbraio 2025

Sabato 1  S. Messa prefestiva 
 ore 17.00 Lodano

Domenica 2  Presentazione del Signore (Candelora)
 Benedizione Candele e Benedizione della gola di S.Biagio
 ore 09.30  Avegno 
 ore 09.30  Maggia
 ore 10.45  Gordevio
 ore 10.45  Moghegno

Sabato 8  S. Messa prefestiva 
 ore 17.00  Coglio

Domenica 9  V Domenica Tempo Ordinario
 ore 09.30  Avegno 
 ore 09.30  Maggia
 ore 10.45  Gordevio
 ore 10.45  Aurigeno

Sabato 15 S. Messa prefestiva 
 ore 17.00 Giumaglio
   Lodano

Domenica 16  VI Domenica Tempo Ordinario
 ore 09.30  Avegno 
 ore 09.30  Maggia
 ore 10.45  Gordevio
 ore 10.45  Moghegno

Sabato 22  S. Messa prefestiva 
 ore 17.00 Coglio

Domenica 23  VII Domenica Tempo Ordinario
 ore 09.30  Avegno 
 ore 09.30  Maggia
 ore 10.45  Gordevio
 ore 10.45  Aurigeno

LUCE DI BETLEMME

«Pace in terra agli uomini di buona volontà» annunciò l'angelo ai pastori alla nascita di 
Gesù. Questo è il messaggio che la Luce della Pace vuole portare nel mondo di oggi - 
attraverso tutti i confini sociali, religiosi e politici. Una LUCE - come segno di PACE - si 
trasmette da persona a persona e tuttavia rimane sempre la stessa LUCE.
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vita SaCraMentaLe•
BATTESIMI
Emma Katja Federspiel  12 ottobre 2024
Noemi Pocaterra   15 settembre 2024
Gianna Jacot Descombes  20 ottobre 2024
Pacak Oliver   12 ottobre 2024
Laudonio Simone   28 settembre 2024

MATRIMONIO 
Consonni Joel con Della Briotta Yara 28 settembre 2024

CRESIMA
Vedi pagina 21

FUNERALI
Enrico Bianchini   Gordevio, 10 settembre 2024 
Pietro Gaggioli    Someo, 6 ottobre 2024
Bonfanti Marta  Avegno, 11 dicembre 2024
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vita parrOCChiaLe•
SALUTO A DON FABRIZIO E DON GIUSEPPE – 31 AGOSTO 2024

Un’unica S. Messa prefestiva per tutta la media e bassa valle, celebrata al 31 ago-
sto nella chiesa parrocchiale di Moghegno, è stata l’occasione per il saluto di 
commiato a don Fabrizio e don Giuseppe che, dopo sette anni di servizio nelle 

nostre parrocchie, ci hanno salutati per affrontare nuovi incarichi e nuove sfide. 
A nome di tutte le nove parrocchie, al termine della S.Messa celebrata da entrambi i 
sacerdoti, è stato loro consegnato un dono collettivo e offerto un aperitivo sul sagrato 
della chiesa per un ultimo momento conviviale.
Molto apprezzato è stato l'accompagnamento di due gruppi musicali che hanno saputo 
integrarsi e completarsi perfettamente.
Degna di nota è stata la proficua collaborazione di tutte le nove parrocchie, la presen-
za dei membri dei vari consigli parrocchiali, la ripartizione dei compiti per le letture, 
i canti, il saluto e la preparazione del ricco buffet. Grazie a tutti per la buona riuscita 
dell’evento e tanti auguri a don Fabrizio e don Giuseppe.

INGRESSO DEI NUOVI SACERDOTI DELLA BASSA VALLE

Domenica 8 settembre le campane 
della Chiesa Parrocchiale di Ave-
gno hanno suonato a festa per 

dare il benvenuto ed accogliere i due nuo-
vi Amministratori Parrocchiali delle nove 
Parrocchie della Bassa Vallemaggia. Alle 
ore 10.00 ha avuto luogo, in una Chiesa 
gremita, la Santa Messa con insediamento 
di Padre Jackson James e Padre Siril Ma-
lamakkal Thomas, presentati dal Delegato 
dell’Amministratore Apostolico don Clau-
dio Mottini. La celebrazione, particolar-
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FESTA PATRONALE DI MOGHEGNO – 15 AGOSTO 2024

Al 15 agosto, grazie al bel tempo, si è svolta la tradizionale Festa dedicata alla 
Madonna Assunta con la S.Messa, celebrata da don Fabrizio, la distribuzione del 
pane benedetto, la grigliata sotto i faggi allietata dalla fisarmonica e dal canto di 

mente solenne e coinvolgente, è stata allietata dalla musica e dai canti delle locali corali 
parrocchiali Vox Tibi, Voce Amica e Gocce dell’Anima, che per l’occasione si sono riuni-
te formando un unico grande coro. 
Il Presidente del Consiglio Parrocchiale di Avegno Luca Papina, in rappresentanza delle 
Autorità Parrocchiali della Bassa Valle, e la Sindaca di Avegno Gordevio Roberta Juva, 
in rappresentanza delle Autorità Politiche della Bassa Valle, hanno salutato e accolto 
ufficialmente i due nuovi Presbiteri con parole di fiducia e di speranza, auspicando una 
fattiva collaborazione ed un futuro prospero per il raggiungimento di intenti comuni. 
Alla celebrazione ha fatto seguito un ricco aperitivo che ha permesso ai convenuti di 
scambiare qualche chiacchiera conoscitiva con i due nuovi arrivati. Un sincero ringra-
ziamento, doveroso e sentito, va a tutti coloro che si sono adoperati per l’ottima riuscita 
di questa giornata di festa, a tutti i convenuti, e infine a Padre Jackson e Padre Siril per 
aver accettato di divenire nostri Parroci. 
A loro auguriamo di tutto cuore buon lavoro e che si possano sentire a casa tra noi.
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Ivo Maggetti e una piccola attività per i bambini il cui ricavato è andato a favore dei 
comuni di Cevio e Lavizzara, duramente colpiti dall’alluvione di fine giugno. Grazie a tut-
te le persone che si sono generosamente messe a disposizione per la riuscita della festa.

FESTA DELLA BEATA VERGINE MARIA DEL ROSARIO – 6 OTTOBRE 2024

La Parrocchia di Moghegno dedica annualmen-
te una particolare attenzione alla Festa della 
Beata Vergine Maria del Rosario. Il tempo bel-

lo ha permesso di completare la celebrazione della 
S.Messa del 6 ottobre con la processione fino alla 
chiesuola in campagna e il ritorno in chiesa passan-
do dalla piazza del paese.
La statua di rame dorata della Madonna, portata da 
Roma a Moghegno nel 1708, si colloca nella nicchia 
della cappella attigua alla navata. Nel 1842 il pittore 
Giacomo Vanoni d’Aurigeno ha decorato la cappella 
con i dipinti rappresentanti i misteri gioiosi, gaudio-
si e dolorosi del Santo rosario.
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FESTA PATRONALE DI SAN LUCA EVANGELISTA AD AVEGNO

Domenica 20 ottobre la Comunità di Avegno ha festeggiato il suo Patrono San 
Luca Evangelista. La bella e solenne celebrazione, presieduta da Padre Jackson, 
è stata condecorata dai canti dal locale Coro Vox Tibi accompagnato all’organo 

da Luca Papina. Al termine della Santa Messa le valenti collaboratrici della Parrocchia 
hanno preparato un aperitivo che ha permesso un ulteriore bel momento di condivisio-
ne e aggregazione. Un grande grazie a tutti coloro che hanno dato il loro apporto alla 
buona riuscita di questa ricorrenza.

Il Consiglio Parrocchiale di Avegno

FESTA PATRONALE A SOMEO SS. PLACIDO ED EUSTACHIO

Come da tradizione, domenica 15 settembre a Someo, é stata celebrata la festa 
patronale di S. Eustachio. Alle 10.45, nella chiesa parrocchiale, S. Messa era con-
decorata all'organo da Nadia Salogni Ritter e dal piccolo coro parrocchiale.Nel 

corso della funzione religiosa sono ricordate le dieci vittime del "Disastro" di Someo 
(24 settembre 1924) del quale ricorre quest'anno il centesimo anniversario. Al termine, 
sul sagrato, banco del dolce in favore delle opere parrocchiali. Grazie a tutti coloro che 
hanno colloborato a realizare questa santa giornata.
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PRIMA CONFESSIONE E PRIMA COMUNIONE 2024-2025

Con il mese di novembre inizia la preparazione alla Prima Comunione per ragazze 
e ragazzi della terza elementare delle nove Parrocchie della Bassa Vallemaggia. 
A giugno 2025 si terrà la Prima Santa Confessione seguita il 26 ottobre dalla 

Prima Santa Comunione. Sono 28 le ragazze/ragazzi che si sono annunciati per questo 
importante cammino spirituale. Ringraziamo il Consorzio scolastico dei Ronchini che ci 
permette l’utilizzo degli spazi scolastici ed i genitori che possano restare vicini ai loro 
figli in questo cammino.
Grazie alle cathechiste Sabrina Mossi Bruna Lanzi, Romina Bresciani, Prisca Guglielmetti 
per la loro buona volontä.

FESTA PATRONALE DI SAN MAURIZIO E PRANZO PATRIZIALE

Domenica 22 settembre si è svolta a Maggia la tradizionale Festa Patronale di San 
Maurizio. La particolarità di questa festa che da diversi anni viene organizzata 
in collaborazione con locale Patriziato, è che dopo la Santa Messa ci si ritrova 

tutti sulla piazza del paese per gustare il pranzo offerto dal Patriziato a base di polenta 
e prodotti nostrani.
La Santa Messa celebrata per la prima volta dai nuovi parroci si è conclusa con la be-
nedizione del pane, è stata allietata dal nostro bravissimo coro che come sempre ha 
saputo creare quell’atmosfera di festa che tutti i presenti hanno potuto apprezzare 

TUTTI SANTI

È stata una grande giornata di preghiera e 
di benedizione, Venerdì 1 novembre per 
tutta la valle Maggia. Abbiamo celebra-

to la s.Messa in commerazione di tutti i Santi 
e siamo andati verso i cimiteri pregando per 
tutte le anime dei defunti,anche a Gordevio 
si è svolta la S.Messa per la ricorrenza Ognis-
santi. In una giornata di splendido sole abbia-
mo ricordato i nostri cari che hanno lasciato 
questa postazione terrena per conquistarne 
una celeste.
Una partecipazione sentita e attenta, essere 
santi e vivere quotidianamente con princi-
pi giusti, essere attenti al prossimo, vivendo 
ogni giorno come Dio ci insegna e nella pre-
ghiera. Così facendo abbiamo già fatto grandi 
cose e conquistato il nostro premio sulla terra 
per il paradiso. 
Durate la celebrazione la presenza e la dispo-
nibilità accanto al celebrante delle chierichette ha fatto sicuramente piacere ai presenti.
La celebrazione è poi proseguita recandosi con una processione sino al cimitero dove si 
è ricordato e pregato per i nostri cari defunti. Grazie ai diversi cori che hanno arricchito 
questi momenti sacri.
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Quest’anno l’evento si è incentrato in particola-
re sull’alluvione che ha colpito l’alta Vallemag-
gia e per l’occasione durante e dopo il pranzo, 
il gruppo corale conosciuto in tutto il Ticino “ 
Cantiamo Sottovoce” messosi a disposizione 
gratuitamente per l’evento, ha accompagnato 
con canti e tanta simpatia lo svolgersi di tutta 
la giornata.
Dopo l’estrazione della lotteria si è svolta una 
piccola asta di quadri gentilmente offerti dall’ar-
tista di casa nostra Pierre Pedroli che ringrazia-
mo per la grande generosità; il ricavato è stato 
versato ai Comuni di Cevio e Lavizzara assieme 
alle offerte raccolte durante il pranzo, in totale 
sono stati devoluti CHF. 2'800.00.
La Parrocchia di Maggia ringrazia il Patriziato 
di Maggia, tutte le persone che con generosità 
si sono adoperate per l’organizzazione della 
giornata e il banco del dolce, i cuochi dell’Ente 
Manifestazioni Maggese e le aziende che hanno 
offerto premi per la lotteria.



16

per Le vOStre OFFerte •
Bollettino Parrocchiale, Consiglio Parrocchiale di Gordevio, 

Banca Raiffeisen, Losone Pedemonte Vallemaggia, 6673 Maggia

Offerte per il Bollettino Avegno: CCP 65-802-8 /Parrocchia di Avegno / Per Bollettino

Parrocchia di Aurigeno: CH91 0076 4103 1969 P000 C, Banca Stato, Ascona

Bollettino Parr. Aurigeno: CH85 8080 8003 1790 9083 3, Banca Raiffeisen, Vallemaggia

Opere Parrocchiali Coglio: CH 46 8080 8003 6946 2897 8, Banca Raiffeisen Maggia, Coglio

Opere Parrocchiali Giumaglio: CH93 8080 8009 0502 4053 5, Banca Raiffeisen, Vallemaggia

Consiglio Parrocchiale Lodano: Cto: 8652.92, Banca Raiffeisen Vallemaggia

Consiglio Parrocchiale Maggia: CH80 0900 0000 6500 5856 2

Opere Parrocchiali e bollettino Moghegno: 

CH98 8080 8008 5684 8684 1, Banca Raiffeisen, Vallemaggia

Consiglio Parrocchiale Someo: CH72 8080 8006 4563 6730 8, Banca Raiffeisen, Vallemaggia

UN SINCERO GRAZIE PER LE VOSTRE

GENEROSE OFFERTE
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Lo scrittore Tolstoy ci presenta questo bellissimo racconto del Natale. C’era un 
vecchio ciabattino, Martin Avdeich, che viveva in una piccola città della Rus-
sia rurale. Il suo negozio si affacciava sulla strada di modo che poteva così 

vedere tutti i passanti. Era afflitto dalla disperazione per la morte della sua amata 
moglie e dei suoi figli al punto da perdere ogni speranza. Un giorno un sant'uomo 
passò davanti alla sua bottega e Martin si sfogò con lui, raccontandogli la sua 
disavventura e la sua disperazione. Il monaco disse a Martin che non doveva giu-
dicare le vie di Dio. Col tempo Martin iniziò a leggere i Vangeli e vi trovò grande 
conforto. Un giorno Martin mentre dormiva sentì una voce che diceva: «Martin, 
domani guarda in strada perché io verrò». 
Il giorno dopo, mentre Martin cuciva gli stivali nel suo negozio, guardò fuori dal-
la finestra, chiedendosi se il Signore lo avesse davvero visitato quel giorno. Con 
questo pensiero in testa, vide un vecchio con i vestiti strappati appoggiato a un 
muro mentre si stava preparando a proteggersi dal freddo pungente dell'inverno. 
Martin lo invitò a entrare e gli offrì una tazza di tè che stava preparando. Il vecchio 
fu pervaso dal calore del tè ma ancor più dal calore umano che l'atto premuroso 
comunicava.

Più tardi, quel giorno, mentre Martin stava di nuovo meditando sul suo strano 
sogno della notte precedente, vide una donna, vestita con pochi abiti estivi logori, 
che portava in braccio un bambino. Come il vecchio, anche lei si stava preparando 
a proteggersi contro il freddo pungente. 
Martin aprì la porta del suo negozietto e la invitò a entrare per ripararsi dal fred-
do. Quando Martin le chiese di sé, lei spiegò che non aveva mangiato tutto il gior-
no e che pure il suo bambino aveva fame. Martin andò alla stufa, le preparò un 
piatto di zuppa di cavolo e le diede un sostanzioso cesto di pane.

Quando si fece buio, cadde in una specie di dormiveglia e sentì queste parole: 
"Martin, non mi riconosci?" E Martin disse: "Chi è?" Alzò gli occhi e vide il vecchio 
che aveva confortato con calore e tè mentre diceva: "Sono io", e poi scomparve. 
Poi vide la madre e il suo bambino che aveva confortato con cibo e lei disse: "Sono 
io" e scomparve. 
Martin sorrise e si sentì pervaso da una sensazione di calore interno. Aprì i Van-
geli e la prima cosa che lesse fu: "Ho avuto fame e mi avete dato da mangiare; Ho 
avuto sete e mi avete dato da bere; Ero forestiero, e voi mi avete accolto. Ciò che 
avete fatto a questi miei fratelli, sì, l’avete fatto a me".

Questo racconto di Tolstoy ci ispira al vero senso del Natale. Natale non è soltanto 
Dio che ci ha visitato ma è pure un invito ad avvicinare gli altri, cosi l’incarnazione 
é il Signore che agisce, appare attorno a noi, nelle nostre abitazioni e nelle perso-
ne vicine.

P. Siril

SeziOne interparrOCChiaLe
(baSSa e aLta vaLLeMaggia)•
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NUOVA IMPOSTAZIONE DEL BOLLETTINO

Con la presente nota vogliamo specificare in quale modo verrà gestito il bollettino 
parrocchiale. D’ora in avanti si cercherà di curare e concentrare il materiale da 
pubblicare nell’unica sezione comune, la “SEZIONE INTERPARROCCHIALE” di 

colore giallo. Tutto ciò che è d’interesse comune (notizie e avvenimenti) verrà pubblica-
to in tale sezione, favorendo così l’unitarietà della Valle. 
Le parti colorate verde e blu, rispettivamente per la Bassa Valle e per l’Alta Valle, verran-
no utilizzate basicamente solo per la pubblicazione di quelle informazioni di carattere 
pratico e specifico, come ad esempio gli orari delle S. Messe, l’agenda del mese e la vita 
sacramentale. Certamente in tali sezioni potranno essere pubblicati anche avvenimenti 
locali, ma è chiaro che il contenuto complessivo risulterà più scarno a beneficio della 
sezione comune.

CENA MISSIONARIA - AVEGNO, 27 OTTOBRE 2024
UN BANCHETTO PER TUTTE LE GENTI

Domenica 20 ottobre in tutto il mondo la Chiesa Cattolica ha celebrato la giornata 
missionaria mondiale. Tutte le parrocchie dell'Alta e Bassa Valle hanno celebrato 
la domenica missionaria con preghiere speciali e raccolto fondi per la missione 

in Congo. Inoltre, il 27 ottobre è stata organizzata una “Serata Missionaria” ad Avegno. 
Circa 40 persone provenienti da varie parrocchie della Vallemaggia si sono riunite per 
la veglia nella chiesa di Avegno. In seguito, nella sala parrocchiale di Avegno, c'è stata 
una testimonianza di Mariella Di Foglio, una volontaria vallerana in Venezuela, a cui è 
seguita una “Cena Missionaria” con raccolta fondi. Grazie mille Mariella per la meravi-
gliosa condivisione. C'è stata un'ottima collaborazione da parte di tutti e di conseguenza 
abbiamo potuto raccogliere 1191,20 Frs. Dedotti i soldi raccolti per le spese abbiamo 
potuto donare CHF 1091.20 per la Missione di Don Angelo Treccani in Venezuela tramite 
Mariella Di Foglio. Un ringraziamento speciale al Signor Stefano Tofanelli e a Padre Siril 
per aver cucinato il cibo delizioso, a tutti coloro che hanno portato le torte e al Consiglio 
Parrocchiale di Avegno per aver messo a disposizione gli spazi.
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OTTOBRE MISSIONARIO – UN’ESPERIENZA DI VOLONTARIATO
TESTIMONIANZA DI MARIELLA

Domenica 27 ottobre ad Avegno – in occasione del mese missionario – ha avuto luo-
go una cena condivisa alla quale hanno partecipato una quarantina di persone. 
Sono stata invitata per raccontare la mia esperienza di volontariato in Venezuela 

– avvenuta lo scorso anno – a favore dell’Associazione El Socorro di Padre Angelo Trec-
cani che da ben 43 anni vive laggiù aiutando i bisognosi. Con gioia ho condiviso con i pre-
senti i ricordi e le grandi emozioni vissute immergendomi in una realtà talmente lontana 
dalla mia, fino ad allora osservata soltanto da lontano, che mi ha arricchita e consapevo-
lizzata intensamente. Sono partita senza alcuna aspettativa, con l’unico timore di essere 
un intralcio e con la speranza di riuscire a donare qualche cosa. Non so effettivamente 
quanto io sia riuscita a dare ma so con certezza di aver ricevuto così tanto da sentirne 
l’intensità e l’emozione ogni volta che ripenso a quel periodo.
Durante la mia permanenza ho aiutato nei lavori della fattoria, ma in particolare ho avuto 
la possibilità di trascorrere molto tempo con i bambini della piccola scuola che ha fon-
dato e gestisce l’associazione di Padre Angelo. Prima di descrivere i suoi progetti, vorrei 
raccontare delle emozioni che ho provato vivendo con i bambini, quelle che mi hanno 
trasmesso loro con sguardi, gesti e parole. Ricordo la loro iniziale diffidenza nei miei 
confronti: osservavano la straniera che – a volte in modo buffo – cercava di farsi capire 
con uno spagnolo stentato. Mi hanno sopranominata Europa e in loro c’era curiosità – 
forse ammirazione – verso il nostro continente che immaginano ricco di ogni cosa. Ogni 
giorno che passava riuscivo a conquistare un pochino di fiducia, intravedevo qualche 
timido sorriso, un gesto fugace per farmi posto sulla panca, un invito a consumare il cibo 
con loro. Ogni giorno per me era una piccola conquista! Con il passare del tempo mi sono 
sentita accettata e ho visto la loro diffidenza lasciare spazio alla curiosità, alla simpatia, 
al desiderio di farsi aiutare a fare il compito o di giocare insieme nei momenti di svago. 
Ho imparato a conoscere queste creature e ho visto che dietro al loro comportamento 
“da duri” c’è l’animo di un bambino. Ho vissuto il loro bisogno di attenzione, di affetto, 
di abbracci e di complicità nel gioco. C’era chi mi cercava la mano, chi mi abbracciava o 
semplicemente mi voleva nella sua squadra per il gioco della “pelota” – nonostante fossi 
una vera e propria schiappa – e li ho visti attribuirmi il merito di una vittoria della quale 
gli artefici erano sicuramente loro! I piccoli grandi progetti di Padre Angelo attualmente 
in corso a El Socorro – una cittadina situata nella regione dello Stato Guarico del Venezue-
la, che dista un giorno di viaggio dalla capitale Caracas – la cui popolazione vive da anni 
una situazione economica catastrofica, dove l’educazione è bloccata, la sanità non ha più 
nessun mezzo e la gente vive in estrema povertà.
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L’Escuela di Santa Lucia: dal 2020 offre l’istruzione scolastica a una quarantina di bam-
bini, un’educazione di base mediante la trasmissione dei principali valori umani, un’ali-
mentazione nutriente con due pasti caldi al giorno e la possibilità di trascorrere alcune 
ore in un ambiente tranquillo e sereno.

Una seconda scuola improvvisata ai margini del mondo
Da gennaio 2024 c’è un’altra piccola scuola in un quartiere molto povero e malavitoso 
della città, lo scopo è di dare ai bambini che ci vivono la possibilità di accedere all’i-
struzione, di trascorrere momenti in compagnia e soprattutto di poter mangiare: molti 
bambini non hanno cibo a sufficienza!

La finca El Porfin: è una fattoria che da più di trent’anni offre ai suoi collaboratori la-
voro e trattamenti vantaggiosi rispetto a chi riesce a lavorare nei dintorni nelle stesse 
attività. Ci sono una cinquantina di mucche, si produce il formaggio, si coltiva prevalen-
temente il mais ma anche legumi e piante da frutta. Il raccolto e i prodotti della fattoria 
vengono in parte consumati dalla manodopera e dai bambini delle due scuole, il resto 
viene venduto. Da gennaio 2024 un gruppo di giovani è stato inserito per imparare a la-
vorare la terra e a vivere dell’agricoltura. Sono ragazzi - provenienti da famiglie disagia-
te - che hanno accolto con entusiasmo questa opportunità che può rappresentare una 
fonte di sostentamento sicura e duratura nel tempo. Oltre al lavoro nei campi, i giovani 
si impegnano socialmente visitando gli anziani del luogo intrattenendoli con attività di 
gioco, cucinando e pranzando insieme a loro.
I progetti di Padre Angelo Treccani cercano di dare risposte immediate all’emergen-
za attorno a lui e necessitano di aiuto finanziario per potersi ulteriormente sviluppa-
re e continuare nel tempo. Per questo saremo presenti ai mercatini di Natale a Fusio 
(sabato 30 novembre dalle 14.00 alle 18.00) e a Locarno – Città Vecchia (domencia 8 
dicembre dalle 10.00 alle 22.00). 
Associazione El Socorro – 6997 Sessa – IBAN CH12 8080 8009 1137 0404 9

Mariella Di Foglio
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CRESIMA A CAVERGNO
10 NOVEMBRE 2024

Ad experimentum durante l’anno pastorale 2023/2024 abbiamo tentato di unifi-
care i catechismi per il sacramento della Cresima della Valle in un unico pro-
gramma, svolto di sabato mattina ad Avegno. Per tale ragione domenica 10 no-

vembre 2024, si è svolta nella chiesa parrocchiale di Cavergno, un’unica celebrazione 
in cui l’Amministratore Apostolico Alain de Raemy ha conferito il Sacramento della 
Confermazione a: 
 

Molto belle e moderne sono state le parole che Mons. Vescovo ha rivolto ai ragazzi: 
«Cosa succederà fra poco? Verrà scaricata dentro di te - come se tu fossi un telefonino - 
una nuova App (Applicazione n.d.r.). Ma pensaci bene … una App per l’anima. Questa 
“App dell’anima”, che si chiama Spirito Santo, è una App che non si potrà più cancellare. 
Ma ha un vantaggio però … questa App non vi disturberà mai. Non vi disturberà perché 
non la vedete, non è possibile vederla. È nell’anima e non si vede, ma ci sarà (..). Questa 
“App dell’anima”, che si chiama Spirito Santo, e che traduce in voi, nel vostro cuore, tutto 
quello che farebbe Gesù nella vostra situazione, non si può cancellare. Perché? (…).

Anzini Greta (di Moghegno)
Banfi Evan (di Avegno)
Bay Raissa (di Broglio)
Canepa Sofia (di Broglio)
Cheda Siro (di Lodano)
Filippini Leandro (di Avegno)
Filipponi Cristelle (di Gordevio)
Filipponti Giacomo (di Gordevio)
Fischer Soraya (di Moghegno)
Frischknecht Daniel (di Menzonio)

Inselmini Edy (di Cavergno)
Inselmini Leon (di Bignasco)
Inselmini Lia (di Maggia)
Morax Emely (di Moghegno)
Pereira Val Rodrigo (di Cevio)
Pescia Giulia (di Aurigeno)
Picoco Samuele (di Avegno)
Piotti Julia (di Giumaglio)
Silva Calheiros Lisa (di Gordevio)
Zappa Martin (di Maggia)
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Perché la croce è il segno di un amore che non 
smette mai. Puoi fare quello che vuoi contro di 
Lui, Lui continuerà ad amarti. È un amore che 
non si può cancellare. L’App che ricevete oggi vi 
da la possibilità di prendere la forza dai modi di 
Gesù (…). E qual è il modo di Gesù di amare? Lo 
avete sentito nella lettura che abbiamo appena 
letto: “Invece ora, una volta sola, nella pienezza dei tempi, egli (Gesù) è apparso per 
annullare il peccato mediante il sacrificio di se stesso”. Mediante il sacrificio di se stes-
so! E come è accaduto? Se avete visto il film di Mel Gibson vi rendete conto d’avvero di 
quello che è accaduto. Una sofferenza fisica enorme, che Gesù ha vissuto. Ma non è la 
sofferenza principale. Gesù sulla croce non ha sofferto solo fisicamente; egli ha sofferto 
anzitutto il male, la malizia di ogni uomo che è stato cattivo, dall’inizio del mondo alla 
fine del mondo. Anche il male di coloro che non lo hanno conosciuto. Lui l’ha sperimen-
tato, l’ha sentito. E qual è stata la risposta di Gesù al male ricevuto? “Padre, perdonali 
perché non sanno quello che fanno”. Nel momento nel quale soffriva a causa dell’odio 
di tutti, la sua unica risposta è stata “continuo ad amarvi … non sapete quello che fate 
… Padre, perdonali”. E per questo è risuscitato. Il suo amore è stato più forte e la morte 
non lo ha sopportato. È risuscitato. È questa la nostra fede, è questa la nostra gioia e oggi 
ricevete in voi, nella vostra anima (con la App del Sacramento della Confermazione), 
tutta questa forza dell’amore di Gesù, che non si può cancellare».

Trascrizione omelia di Mons. Alain de Raemy



L’ANNO GIUBILARE 2025
COS’È UN GIUBILEO?

Nella tradizione cattolica è una celebrazione di grazia e misericordia, è un anno 
di grazia del Signore, un tempo di remissione dei peccati, riconciliazione e con-
versione. Nella Chiesa cattolica, il Giubileo è stato istituito ufficialmente da 

papa Bonifacio VIII nel 1300. Da allora viene celebrato ogni 25 anni, con la possibilità 
di indire Giubilei straordinari in occasioni speciali, come è stato fatto durante l’Anno 
Santo della Misericordia indetto da Papa Francesco nel 2016.

Ma cosa significa Giubileo? L’origine del Giubileo risale all’antica tradizione ebraica dello 
Yovel, che si celebrava ogni cinquant’anni. Il Giubileo ebraico era principalmente incen-
trato sulla terra, sulle proprietà e sui diritti terrieri. Questo periodo speciale prevedeva 
una serie di pratiche, tra cui la restituzione delle terre ai loro antichi proprietari, la re-
missione dei debiti, la liberazione degli schiavi e dei prigionieri, il riposo della terra e la 
manifestazione particolare della misericordia divina. Queste pratiche non solo miravano 
a garantire una giusta distribuzione delle risorse e a promuovere la giustizia sociale, ma 
anche a sottolineare l’importanza della misericordia e della compassione divina nell’e-
sperienza umana. Ad aprire questo periodo era il suono di un corno d’ariete, jobel in 
ebraico, il cui suono annuncia anche il Giorno dell’Espiazione (Yom Kippur). Dal nome 
del corno deriva quello della solennità, per noi il Giubileo. 

Nel libro del Levitico è descritta la festa dello Yom Kip-
pur ed in particolare la cerimonia del capro espiatorio: 
«Aronne poserà le mani sul capo del capro vivo, confes-
serà sopra di esso tutte le iniquità degli Israeliti, tutte le 
loro trasgressioni, tutti i loro peccati e li riverserà sulla 
testa del capro; poi, per mano di un uomo incaricato di 
ciò, lo manderà via nel deserto. Quel capro, portandosi 
addosso tutte le loro iniquità in una regione solitaria, 
sarà lasciato andare nel deserto» (Lv 16, 21-22). L’ovino 

innocente viene caricato di tutti i peccati del popolo e mandato a morire: il suo sacrificio 
libera il popolo dalla colpa. Questo sacrificio espiatorio è sovrapponibile a quello di Cri-
sto, l’agnello di Dio. Infatti san Paolo scrive: «Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio 
lo trattò da peccato in nostro favore, perché noi potessimo diventare per mezzo di lui giu-
stizia di Dio» (2 Cor 5, 21). Anche il sommo sacerdote congiurando contro Gesù dichiara 
che «è meglio che muoia un solo uomo per il popolo, piuttosto che perisca l’intera nazione» 
(Gv 11, 50). È Gesù che compie in modo nuovo e definitivo questa espiazione.

Nel Vangelo di Luca è raccontato l’episodio in cui Gesù è invitato a predicare nella sina-
goga di Nazareth. Aprendo il rotolo delle scritture legge il passo del Libro di Isaia che fa 
riferimento proprio a all’anno giubilare: «Lo spirito del Signore Dio è su di me perché il 
Signore mi ha consacrato con l’unzione; mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai miseri, 
a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare la libertà degli schiavi, la scarcerazio-
ne dei prigionieri, a promulgare l’anno di misericordia del Signore, un giorno di vendetta 
per il nostro Dio, per consolare tutti gli afflitti» (Isaia 61, 1-2 e Luca 4,18-19). Gesù infine 
dice esplicitamente: «Oggi si è adempiuta questa Scrittura che voi avete udita con i vostri 
orecchi» (Luca 4, 21). Cristo è l’agnello immolato, attraverso la passione ha pagato con la 
Sua sofferenza e la Sua vita per la nostra salvezza una volta per tutte, prendendo su di sé 
i peccati di noi tutti, giustificando così il Suo popolo.
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L’INDULGENZA

L’indulgenza concessa nell’anno giubilare permette di scoprire quanto sia illimita-
ta la misericordia di Dio acquistataci da Gesù. Non è un caso che nell’antichità il 
termine “misericordia” fosse interscambiabile con quello di “indulgenza”, proprio 

perché esso intende esprimere la pienezza del perdono di Dio che non conosce confini. 

Nel documento di indizione del giubileo Spes non confundit, Papa 
Francesco afferma come «la vita cristiana sia un cammino, che ha 
bisogno anche di momenti forti per nutrire e irrobustire la speranza, 
insostituibile compagna che fa intravedere la meta: l’incontro con il 
Signore Gesù». 
È proprio un incontro con Lui e con la sua grazia che può farci cam-
biare vita. Il luogo sacramentale dove è possibile fare questa espe-
rienza di misericordia e cambiamento di vita è la confessione. Anche 
la Scrittura è chiara: «Chi nasconde le proprie colpe non avrà succes-
so; chi le confessa e cessa di farle troverà indulgenza» (Pr 28,13).

«La Riconciliazione sacramentale non è solo una bella opportunità spirituale, ma rappre-
senta un passo decisivo, essenziale e irrinunciabile per il cammino di fede di ciascuno», 
ribadisce il Papa: «Non rinunciamo alla Confessione, ma riscopriamo la bellezza del sacra-
mento della guarigione e della gioia, la bellezza del perdono dei peccati!». Il peccato, tut-
tavia, “lascia il segno”, cioè «porta con sé delle conseguenze: non solo esteriori, in quanto 
conseguenze del male commesso, ma anche interiori»: questi “residui del peccato”, spiega 
il Papa, “vengono rimossi dall’indulgenza”, che in base alle indicazioni della Penitenzie-
ria Apostolica diverrà una pratica effettiva durante l’anno giubilare.

LA PORTA SANTA 

La porta santa rappresenta un importan-
te simbolo durante un giubileo, evoca 
il passaggio dal peccato alla grazia che 

ogni cristiano è chiamato a compiere. Gesù 
stesso si è definito “la porta” (Gv 10,7), indi-
cando che Lui è l’unica via che conduce alla 
comunione con Dio. Attraversare la porta 
santa significa confessare che Gesù Cristo è 
il Signore e rafforzare la fede in Lui per vive-
re la nuova vita che Egli ci ha donato. È una 
decisione che presuppone libertà di scelta e il 
coraggio di lasciare qualcosa alle spalle, nella 
consapevolezza di ciò che si guadagna: la vita divina. Le condizioni per ricevere le indul-
genze attraverso la porta santa includono: 
•  il compimento di un pellegrinaggio alla porta santa durante l’Anno Santo, 
•  la confessione sacramentale, 
•  la comunione eucaristica, 
•  la preghiera secondo le intenzioni del Papa, 
•  il rifiuto di peccare. 
•  Inoltre, è richiesto il proposito di essere distaccati da qualsiasi forma di peccato, 

anche veniale, e di vivere in comunione con Dio e con il prossimo.
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LE DATE DI APERTURA E CHIUSURA DELL’ANNO GIUBILARE

La Porta Santa di San Pietro sarà aperta il 24 dicembre 2024 e chiusa il 6 gennaio 
2026, seguita il 29 dicembre dall’apertura della Porta Santa in San Giovanni in Late-
rano, l’1 gennaio 2025 dall’apertura di quella di Santa Maria Maggiore e il 5 gennaio 

di quella di San Paolo Fuori Le Mura – queste Porte Sante saranno chiuse il 28 dicembre 
2025. Il Santo Padre decreta inoltre che domenica 29 dicembre 2024, in tutte le cattedrali 
e concattedrali, i vescovi diocesani celebrino la santa Eucaristia come solenne apertura 
dell’Anno giubilare che nelle Chiese particolari terminerà domenica 28 dicembre 2025. 
Anche nella cattedrale di Lugano dunque, il vescovo aprirà questo tempo di misericordia 
per la nostra diocesi con un pontificale domenica 29 dicembre 2024 alle 10:00.
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OrariO S. MeSSe•

Casa parrocchiale
Cevio Vecchio 3
6675 Cevio 
Telefono 091 754 16 88

Don Elia Zanolari 
Cellulare 076 679 81 25 
eliazanolari@gmail.com

Don Daniele Tornelli
Cellulare 079 425 44 96
tornellid@gmail.com

Messe Festive

SABATO ore 16.30  Residenza Alle Betulle

  ore 18.00  Prato-Sornico / Peccia / S. Carlo (in alternanza)

DOMENICA ore 09.00  Bosco Gurin

  ore 09.00  Fusio / Menzonio (in alternanza)

  ore 10.30  Broglio (I, III, V Domenica) / Brontallo (II, IV Domenica)

  ore 10.30 Cevio / Cavergno / Bignasco (in alternanza)

   

   Linescio / Niva / Campo / Cimalmotto / Cerentino 

   (vedere albo parrocchiale 

   oppure chiamare in casa parrocchiale)

Messe Feriali

Martedì ore 16.30 Cevio (Residenza Alle Betulle)

Mercoledì ore 09.00 Bignasco (fino ad ottobre in S. Rocco, poi in chiesa parrocchiale)

Giovedì ore 16.30 Cevio (Residenza Alle Betulle)

Venerdì ore 07.30  Cevio (fino ad ottobre alla Rovana, poi in chiesina)



31

NUOVA IMPOSTAZIONE DEL BOLLETTINO

Con la presente nota vogliamo specificare in quale modo verrà gestito il bollettino 
parrocchiale. D’ora in avanti si cercherà di curare e concentrare il materiale da 
pubblicare nell’unica sezione comune, la “SEZIONE INTERPARROCCHIALE” di 

colore giallo. Tutto ciò che è d’interesse comune (notizie e avvenimenti) verrà pubblica-
to in tale sezione, favorendo così l’unitarietà della Valle. 
Le parti colorate verde e blu, rispettivamente per la Bassa Valle e per l’Alta Valle, verran-
no utilizzate basicamente solo per la pubblicazione di quelle informazioni di carattere 
pratico e specifico, come ad esempio gli orari delle S. Messe, l’agenda del mese e la vita 
sacramentale. Certamente in tali sezioni potranno essere pubblicati anche avvenimenti 
locali, ma è chiaro che il contenuto complessivo risulterà più scarno a beneficio della 
sezione comune.

avviSO•

INGESSO DI DON DANIELE 
Cavergno, 8 settembre 2024

Nel giorno in cui la Chiesa celebrava e festeggiava la Natività di Maria, ha fatto il 
suo ingresso tra noi don Daniele Tornelli. Grazie all’ausilio di don Stefano Biso-
gni (di Mendrisio), di don Davide Santini (neo ordinato anch’egli, di Vacallo), uni-

tamente ad altri ragazzi venuti a sorpresa con loro, si è potuto dare un tocco di solennità 
alla celebrazione. Significativa è stata la concomitanza della ricorrenza liturgica con la 
prima Messa di don Daniele, come a dire che non v’è soltanto una nascita biologica ma 
anche – nel caso di don Daniele – una pastorale. Auguriamo a don Daniele che possa 
fare i primi passi della sua vita presbiterale tra noi con il cuore infiammato dall’amore 
di Cristo.
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UNA NUOVA MISSIONE PER DON MAURIZIO

Cari fratelli e sorelle nel Signore,
Nel mio saluto a tutti voi prima del-
la mia partenza dalla Valle Maggia, 

scrisssi di non sapere dove il Signore mi 
avrebbe mandato, e anche quale missione 
mi avrebbe affidato, non ne avevo infatti 
nessuna idea. Ma ora so che qui sulla terra 
ho tre punti o luoghi importanti per la mia 
vita e vocazione. Il primo è nella pianura 
Umbra, dove sono nato. Il secondo è in Ti-
cino dove sono stato ordinato sacerdote, 
e sui monti della Valle Maggia dove sono 
stato formato. Il terzo per ora è il litorale tirrenico della Calabria, per formare i ragazzi a 
diventare in primis uomini, poi cristiani, e spero anche presbiteri.
É bello per me essere qui! Anche San Pietro disse le stesse parole: “Maestro, é bello per 
noi essere qui. Facciamo tre capanne ( o tre tende)…… Egli non sapeva quello che dice-
va (Lc 9,33). Infatti Pietro voleva festeggiare la festa delle capanne, in ebraico (Sukkah ), 
che durava sette giorni, era un pellegrinaggio nel quale, almeno una volta l’anno erano 
chiamati ad andare a Gerusalemme. Possiamo dire come il Giubileo, che si terrà nel 2025 
indetto da papa Francesco con la bolla di Indizione “ La speranza non delude “. Centro 
del Giubileo, cioè il cuore é la Conversione, anche Pietro ne era cosciente. Ma per la 
Chiesa la festa delle capanne diventerà, la pienezza della festa Escatologica universale.
Io credo, e noi tutti sappiamo che: quando sarà distrutta la nostra dimora terrena, che 
é come una tenda, riceveremo da Dio un’abitazione una dimora non costruita da mani 
d’uomo, eterna nei cieli (2Cor 5,1). Ma fino a quel giorno, io e Voi, tutti siamo insieme con 
tutta la Chiesa, in tutto il suo essere e il suo agire, quando annuncia, celebra e opera, 
nella carità, e tesa a promuovere lo sviluppo integrale dell’uomo, nella sua totalità della 
persona in ogni sua dimensione (Paolo VI lett. enc. Popolari progressio, 14).
Senza la prospettiva di una vita eterna, l’uomo rimane privo di respiro. Senza questa 
speranza l’umanità é oppressa dal sonno, e perde così il coraggio di essere disponibi-
le per i beni più alti, carità nella verità. Forse sono addormentato anche io come i tre 

Apostoli sul monte Tabor, 
dormono, non sono anco-
ra disponibili a seguire il 
pellegrinaggio della vita, e 
dare la propria vita perché 
l’umanità segua la verità, 
che è Gesù Cristo. Per ora 
Vi abbraccio calorosamen-
te, e la benedizione del Si-
gnore scenda e rimanga su 
di Voi. Forse passerò a fine 
dicembre o inizi gennaio a 
trovarvi. La pace.

Don Maurizio
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Dicembre 2024  

Mercoledì 4 ore 14.00 Allestimento presepe a Bignasco con i bambini
    in chiesa parrocchiale

Giovedì 5 ore 17.30 Riflessione natalizia a Cavergno
    in chiesa parrocchiale

Venerdì 6 ore 20.00 Leggiamo insieme il vangelo di Luca ad Aurigeno
    (ex sala comunale)

 SOLENNITÀ DELL’IMMACOLATA

Sabato 7 ore 16.30 Betulle
 ore 18.00 Bignasco 

Domenica 8 ore 09.00 Bosco Gurin – Fusio 
 ore 10.00 Fontana (con Mons. Alain de Raemy)
 ore 10.30 Broglio: Festa patronale B.V. Maria di Loreto

Mercoledì 11 ore 17.30 Attività natalizia a Cavio (casa parrocchiale)
    Preparazione delle lanterne per l’accoglienza 
    della Luce di Betlemme 

Venerdì 13 ore 20.00 Leggiamo insieme il vangelo di Luca a Cevio 
    (casa parrocchiale)

Domenica 15 ore 17.30 Riflessione natalizia a Menzonio 
    all’Oratorio 

Mercoledì 18 ore 17.30 Attività natalizia a Bignasco (sede scout)
    Preparazione dei biscotti 
    da regalare agli anziani 

Sabato 21 ore 14.30 Riflessione natalizia
    con gli anziani alle Betulle 

Domenica 22 ore 17.30 Accoglienza Luce di Betlemme in Alta Valle
    alla pista di Sornico

agenda•
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Martedì 24 VIGILIA DI NATALE 
 ore 17.00 Camanoglio
 ore 22.00 Sornico
 ore 22.00 Cavergno

Mercoledì 25 NATALE DEL SIGNORE
 ore 09.00 Bosco Gurin – Fusio
 ore 10.30 Menzonio
 ore 10.45 Cevio

Martedì 26 ore 17.30 Bosco Gurin: Tradizionale concerto di S. Stefano

Gennaio 2025

Mercoledì 1 SOLENNITÀ DI MARIA SS. MADRE DI DIO 
 ore 09.00 Bosco Gurin – Menzonio 
 ore 10.30 Cavergno – Brontallo

Domenica 5 ore 10.30 Visletto: Festa oratorio S. Defendente di Tebe

Lunedì 6 SOLENNITÀ DELL’EPIFANIA 
 ore 09.00 Bosco Gurin
 ore 10.30 Cavergno – Menzonio
 ore 17.30 Gordevio: ritrovo a Sant’Antonio alle ore 17.00 per 
    la processione dei Re Magi (incontro per la rete pastorale).

Venerdì 10 ore 20.00 Leggiamo insieme il vangelo di Luca ad Aurigeno 
    (ex sala comunale)

Domenica 12 ore 10.30 Peccia: Festa patronale di S. Antonio, abate
 
Domenica 19 ore 10.30 Prato: Festa patronale Ss. Fabiano e Sebastiano

Venerdì 24 ore 20.00 Leggiamo insieme il vangelo di Luca a Cevio 
    (casa parrocchiale)

Febbraio 2025

Venerdì 7 ore 20.00 Leggiamo insieme il vangelo di Luca ad Aurigeno 
    (ex sala comunale)

Domenica 9 ore 10.30 Cevio (chiesina): Festa della Madonna di Lourdes

Venerdì 21 ore 20.00 Leggiamo insieme il vangelo di Luca a Cevio 
    (casa parrocchiale)
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vita SaCraMentaLe•
BATTESIMI

Vittorio Carlo Antognoli di Luca e Raffaella  Bignasco, 12 ottobre 2024

MATRIMONI

Giovanettina Aris e Patritti Jessica   Cavergno, 21 settembre 2024

FUNERALI

Mattei Laura Riazzino, 3 settembre 2024

Gobbi Romeo Niva, 23 settembre 2024

Tormen Renzo Menzonio, 9 ottobre 2024

Vedova Maria Peccia, 18 ottobre 2024

nOtizie COMunitarie•
LA NOVENA DI NATALE

Tempo di preghiera e di preparazione

Carissimi fratelli e sorelle, 
con l’avvicinarsi del Natale, siamo chiamati a vivere un tempo speciale di pre-
parazione e di riflessione, affinché il cuore sia pronto ad accogliere il dono più 

grande che Dio ci ha fatto: la nascita di Gesù. La Novena di Natale è una tradizione che 
ci invita ad entrare nel mistero dell'Incarnazione, un’occasione di crescita spirituale, 
di preghiera e di rinnovamento della nostra fede.

Cos'è la Novena di Natale?

La Novena di Natale è una serie di preghiere che tradizionalmente si svolgono nei 
nove giorni che precedono il Natale, a partire dal 16 dicembre fino alla vigilia del 24 
dicembre. Il termine "novena" deriva dal numero nove, e rappresenta un tempo di 
attesa, simile all'attesa di Maria e Giuseppe per la nascita di Gesù. È un cammino che 
ci prepara spiritualmente a celebrare il Natale in tutta la sua profondità, ricordandoci 
che Cristo non è solo un avvenimento storico, ma un mistero che continua a rinnovarsi 
nella nostra vita ogni anno.
Durante questi giorni, la comunità cristiana è invitata a pregare insieme, sia nelle chie-
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se che nelle famiglie, con l’intenzione di riflettere sul significato profondo del Natale. 
Ogni giorno della novena è un’opportunità per meditare su un aspetto particolare del 
mistero dell’Incarnazione: dalla promessa di Dio di inviare un Salvatore, alla risposta 
di Maria, fino alla gioia dei pastori che annunciano la buona novella. Le preghiere della 
novena sono un’occasione per rinnovare la nostra fede in Cristo. Ogni giorno possia-
mo chiedere a Dio di donarci una maggiore consapevolezza del grande dono che ci ha 
fatto con la nascita di Gesù, di aiutarci a vivere con cuore aperto questo mistero e di 
farci strumenti della sua pace nel mondo.

Quest’anno avremo l’occasione di prepararci al Natale secondo quanto proposto a 
pagina 37.

PICCOLA NOVENA DOMESTICA

Siamo coscienti però che non tutti hanno la possibilità di partecipare ai vai appun-
tamenti; pertanto è nostra premura offrire uno spunto per una Novena domesti-
ca, che ciascuno può vivere in casa propria, sia individualmente che in famiglia. 

Qui di seguito offriamo una traccia di una possibile liturgia.
Come fare una Novena di Natale in casa? Ecco alcuni consigli e suggerimenti:
1. Preparazione dell'ambiente: Create un ambiente tranquillo e di raccoglimento, ac-

cendendo magari una candela e mettendo un'immagine del presepe o della Madon-
na e del Bambino. Potete anche mettere un piccolo albero di Natale o una corona 
dell'Avvento, con una candela per ogni giorno.

2. Pianificazione: Stabilite in famiglia un momento fisso nella giornata, nel quale pos-
sono partecipare il maggior numero di persone. Se vivete da soli magari potete 
invitare un amico o un vicino. 

3. Sussidio: Seguire poi il sussidio che vi proponiamo a pagina 38.
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Orari d’apertura negozio di Cavergno

Mercoledì, giovedì e venerdì 15.00 – 18.00

Sabato 09.00 – 12.00 / 15.00 – 17.00

Via la Torba 12 (ex sede Banca Raiffeisen), Cavergno
Tel. 077 445 97 34
cavergno@botteghedelmondo.ch

vicino a casa… 
per un commercio che conviene
a chi produce e a chi compera
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Unite per creare Unite per creare questo progetto benefico, questo progetto benefico, con l'obbiettivo di con l'obbiettivo di 
fare la differenza e portare speranza a chi ne ha più bisogno.fare la differenza e portare speranza a chi ne ha più bisogno.
       Maggy&Vale     Maggy&Vale

Tel. 079 848 81 64
Maggy_88@hotmail.ch

Il simbolico braccialetto/cavigliera 
aiuterà le Valli a rialzarsi. 
Ogni piccola e grande offerta 
sono segni d’amore e solidarietà.
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Un gesto a sostegnoUn gesto a sostegno
 delle  delle nostre nostre 

  VVallialli

PIZZO BASODINO 2024

PIZZO BASODINO 2024



t i p o g r a f i a  b a s s i  l o c a r n o

Parrocchia di Bignasco  CH85 0076 4434 3954 E000 C (Banca Stato Bellinzona)

Parrocchia di Bosco Gurin CH54 8080 8002 7576 9943 2 (Raiffeisen Vallemaggia)

Parrocchia di Broglio CH11 8080 8005 7139 0411 9 (CCP 65-4557-1)

Parrocchia di Brontallo CH16 8080 8001 6243 2970 9 (Banca Raiffeisen Cevio)

Parrocchia di Campo CH32 8080 8005 0884 7034 2 (Raiffeisen Vallemaggia)

Parrocchia di Cavergno CH52 8080 8008 0439 0255 1 (Raiffeisen Vallemaggia)

Parrocchia di Cerentino CH92 0900 0000 6500 4884 0 (CCP 65-4884-0)

Parrocchia di Cevio CH23 8080 8007 8534 7752 3 (Raiffeisen Vallemaggia)

Parrocchia di Cimalmotto CH48 0900 0000 6500 9328 2 (CCP 65-9328-2)

Parrocchia di Fusio CH90 0900 0000 6500 2782 7 (CCP 65-2782-7)

Parrocchia di Linescio CH24 0900 0000 6500 2494 1 (CCP 65-2494-1)

Parrocchia di Menzonio CH24 0900 0000 6500 3561 1 (CCP 65-3561-1)

Parrocchia di Niva CH76 0900 0000 6500 5591 8 (CCP 65-5591-8)

Parrocchia di Prato-Sornico CH83 8080 8008 0552 6137 2 (Raiffeisen Vallemaggia)

Parrocchia di Peccia CH13 0900 0000 6500 1136 5 (CCP 65-1136-5)

Parrocchia di S. Carlo (v. Pecc.) CH61 8080 8001 5189 8185 5 (Raiffeisen Vallemaggia)

un SinCerO grazie per Le vOStre generOSe OFFerte

per Le vOStre OFFerte•


